
 

Responsabile del Procedimento Dott. Simone Arecco/ VM 

 

Direzione Gestione Demanio e Territorio 
Servizio Economico e Imprese 

Ufficio Piani d’Impresa e Autorizzazioni 
 

Imposta di bollo di € 16,00 assolta in modo virtuale giusta autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate – Direzione Regionale Liguria Prot. n. 5440 del 23.02.2017 

 
A mezzo posta elettronica certificata  

 
Spett.le ECOLOGITAL MANECO SRL 

Via Wagner 10 
16159 Genova (GE) 

ecologitalsrl@pec.ecologital.it 
 

p.c.  
Spett.le Ufficio Territoriale di Savona 

Ufficio Operatività Portuale ed Ispettorato 
 
Oggetto: Iscrizione per l’anno 2026 nel Registro istituito e conservato dall’Autorità di Sistema 
Portuale del Mar ligure occidentale ai sensi dell’art. 68 Cod. Nav. 
 

IL PRESIDENTE 
 

VISTA la legge 28 gennaio 1994, n. 84, di riordino della legislazione in materia portuale, il Decreto 
Legislativo n. 169 del 4 agosto 2016 e il Decreto Legislativo n. 232 del 13 dicembre 2017; 
 

VISTO il decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 25 luglio 2025 n. 177, notificato 
all’Ente in pari data, di nomina dell’Avv. Matteo Paroli nella carica di Presidente dell'Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale; 

VISTA la deliberazione assunta dal Comitato di Gestione nella seduta del 30 ottobre 2025 prot. n. 
103/8/2025 con la quale è stato nominato il dott. Tito Vespasiani a Segretario Generale dell'Autorità 
di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, dando mandato al Presidente di definirne l’effettiva 
entrata in servizio; 

VISTO il decreto n. 982 del 14 novembre 2025 con il quale è stata definita al 9 dicembre 2025 
l’effettiva decorrenza dell’incarico del dott. Vespasiani in qualità di Segretario Generale dell’Ente; 

VISTA la deliberazione assunta dal Comitato di Gestione nella seduta del 2 dicembre 2021, Prot. n. 
78/2, con la quale è stato approvato l’ampliamento della dotazione organica dell’AdSP, approvata 
dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili con nota prot. n. 39493 del 30 dicembre 
2021; 

VISTO il decreto n. 1207 del 23 dicembre 2025, con il quale sono stati approvati la nuova 
organizzazione e il funzionigramma sintetico delle funzioni dirigenziali;  

VISTO il decreto n. 1208 del 23 dicembre 2025, con il quale il Presidente ha assegnato gli incarichi 
dirigenziali ai dirigenti e funzionari dell’Ente per come ivi indicato; 

VISTA l’autorizzazione n. 5440/2017 con cui l’Agenzia delle Entrate – Direzione Regionale della 
Liguria – ha concesso all’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale l’assolvimento 
virtuale dell’imposta di bollo da applicarsi sulle autorizzazioni per svolgere lavori in ambito 
portuale; 
 

RICHIAMATO l’art. 8, comma 3, lett. m) della citata Legge 84/1994 ai sensi del quale il Presidente 
dell’Autorità di Sistema Portuale “amministra le aree e i beni del demanio marittimo, ricadenti 
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nella circoscrizione territoriale di competenza, sulla base delle disposizioni di legge in materia, 
esercitando, sentito il Comitato di gestione, le attribuzioni stabilite negli articoli da 36 a 55 e 68 
del codice della navigazione e nelle relative norme di attuazione”; 
 
VISTO l’art. 68 del codice della navigazione (“Vigilanza sull’esercizio di attività nei porti”); 
 
RICHIAMATO il Decreto n. 50/2022 con il quale è stato approvato il nuovo Regolamento per la 
disciplina delle attività che si svolgono nell’ambito territoriale di competenza dell’Ente ai sensi 
dell’art. 68 cod. nav., entrato in vigore in data 17/02/2022; 
 
VISTA l’istanza presentata da “ECOLOGITAL MANECO SRL” in data 3/10/2025, acquisita al protocollo 
generale dell’Ente al n. 51902, intesa ad ottenere l'iscrizione al Registro ex art. 68 Cod. Nav. per 
l’anno 2026 per lo svolgimento dell’attività’ di bonifiche ambientali nei comprensori portuali di 
Genova/Genova Prà (prevalentemente) e Savona/Vado Ligure; 
 
ATTESO CHE il procedimento amministrativo per la valutazione dell’istanza si è concluso con esito 
positivo e sono stati inoltre acquisiti al riguardo i previsti pareri in relazione all’oggetto ed alla natura 
dell’attività da svolgere che risultano favorevolmente espressi; 
 
VISTO il parere favorevole espresso dal Comitato di Gestione con deliberazione prot. n. 114/8.4/2025 
assunta nella seduta del 16/12/2025; 
 
VISTA la attestazione di regolarità amministrativa del Responsabile del procedimento e del 
Dirigente del preposto servizio; 
 
SENTITO il Segretario Generale; 
 

A U T O R I Z Z A 
 

la società “ECOLOGITAL MANECO SRL”, con sede legale in Genova (GE), Via Wagner n. 10, C.F./P.I. 
02537310100, allo svolgimento nell’anno 2026 dell’attività di “BONIFICHE AMBIENTALI” nei 
comprensori portuali di Genova/Genova Prà, ad esclusione delle aree pubbliche, e Savona/Vado 
Ligure, con iscrizione al n. 35 del Registro istituito ai sensi dell’art. 68, comma 2, Cod. Nav.. 
 
L’attività autorizzata si intende svolta unicamente da terra. 
 
È previamente necessario che l’impresa ottenga da parte del concessionario il nulla osta ad 
effettuare l’intervento mediante la redazione di apposito documento di sicurezza.   
 
La presente ha valore di certificato di iscrizione al Registro ex art. 68 Cod. Nav.. 
 
La stessa non autorizza alcuna occupazione permanente o temporanea del suolo demaniale, né ha 
valenza di permesso di accesso in porto. 
 
Il personale utilizzato dalla società dovrà essere abilitato alle mansioni di competenza, dovrà essere 
in regola con gli obblighi previsti in materia assicurativa e contributiva e munito del permesso 
valido per l’accesso ai rispettivi ambiti territoriali, come previsto dalle vigenti normative in materia. 
  
L'esercizio dell'attività in questione è comunque subordinato al possesso di tutte le ulteriori 
abilitazioni, autorizzazioni, licenze e/o permessi eventualmente prescritti da altre disposizioni 
vigenti, al rispetto del Regolamento approvato con decreto n. 50/2022 citato in premessa nonché 
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all’osservanza di tutte le norme di legge, regolamenti, ordinanze e/o decreti emanati sia dalla 
scrivente Amministrazione, sia da altre autorità competenti. 
 
La Società dovrà essere iscritta all’Albo nazionale dei Gestori Ambientali e i mezzi operativi 
dovranno essere in regola con le norme vigenti. 
 
Ogni intervento in ambito portuale dovrà essere comunicato all’Ufficio Ambiente e Procedimenti 
Ambientali dell’Ente con congruo anticipo elencando la tipologia dell’intervento tramite relazione 
scritta.  
 
L’area oggetto di intervento dovrà essere opportunamente segnalata e delimitata. 
 
Nel caso di raccolta rifiuti: 

 il carico deve sempre essere accompagnato dal relativo formulario di trasporto;  
 i rifiuti devono essere raccolti, negli appositi recipienti, divisi per tipologie omogenee 

evitando, in particolare, la miscelazione di quelli pericolosi con quelli non pericolosi;  
 i contenitori ed i cassoni utilizzati per la raccolta devono: 1) avere idonee chiusure per 

impedire la fuoriuscita dei rifiuti; 2) possedere adeguata resistenza in relazione alle 
proprietà chimico fisiche dei rifiuti; 3) essere dotati di etichette ben visibili per dimensioni e 
collocazione recanti i codici C.E.R. dei rifiuti;  

 i rifiuti speciali devono essere contenuti in imballaggi che, ai fini della solidità e tenuta 
ermetica, devono presentare tutte le caratteristiche previste dalla normativa di settore e, in 
ogni caso, dovranno: 1) essere confezionati e chiusi per impedire la fuoriuscita del contenuto; 
2) essere costituiti da materiali inattaccabili dal contenuto e non suscettibili a formare 
combinazioni nocive; 3) essere solidi e resistenti; 4) riportare sull’imballaggio il nome del 
rifiuto e il codice C.E.R., la classe di pericolosità, i simboli e le indicazioni di pericolo. 

 la società dovrà ottemperare a tutti gli adempimenti previsti in materia dalle vigenti 
normative di settore, in ambito nazionale e locale; 

 a fine anno dovrà essere comunicata la quantità di rifiuti prodotta. 
 
In caso di eventi incidentali su aree pubbliche (es. incidente con sversamento/perdita di 
carburante/olio motore), l’impresa dovrà attivarsi immediatamente per pulire/bonificare l’area e, se 
il mezzo è in panne, liberare quanto prima il sedime stradale.  
In particolare, per il Porto di Savona – Vado, nel caso in cui l’impresa non intenda incaricare proprie 
ditte specializzate di fiducia, autorizzate ad operare negli ambiti portuali, la stessa dovrà contattare 
la “SV Port Service S.r.l.” (tel. 019/815145 – 340/0545473) per il pronto intervento di pulizia a terra e la 
“Transmare S.r.l.” (tel. 019/886062 – 335/6841688) per l’eventuale bonifica degli specchi acquei. 
Dell’accaduto andrà immediatamente informata vie brevi la scrivente Direzione Ufficio Territoriale 
di Savona (tel. 019/85541) nonché il terminal portuale di provenienza/destinazione, per ogni 
eventuale supporto. Stante la necessità di ripristinare quanto prima la fruibilità del tracciato viario, 
onde non intralciare la piena operatività dei traffici nazionali ed internazionali in corso presso lo 
scalo di Savona- Vado, in caso di inerzia, trascorsi 30 minuti dall’evento senza che l’impresa abbia 
incaricato ditte specializzate per il pronto intervento, questa Direzione incaricherà d’ufficio le sopra 
citate Società (“SV Port Service S.r.l.” e “Transmare S.r.l.”) per i necessari interventi di bonifica/pulizia, 
con addebito delle relative spese all’impresa responsabile. 
 
Le attività non devono altrimenti integrare alcuna attività di servizio sussumibile nell'alveo delle 
previsioni di cui all'art. 16 L. 84/94. 
 
Per lo svolgimento dell’attività in oggetto, in fase di eventuale controllo doganale di merci, 
presupponente il coinvolgimento dell’operatore ivi autorizzato, dovranno essere puntualmente 
rispettate le prescrizioni dettate in parte qua da Agenzia delle Dogane e dalla Locale Autorità 
Giudiziaria – tra cui: 




